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Senato della Repubblica XVIII Legislatura– 3 –

6ª Commissione 19º Res. Sten. (5 novembre 2019)

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Guerra.

I lavori hanno inizio alle ore 15,35.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE REDIGENTE

(1443) RUFA ed altri. – Modifica al decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, in materia di destinazione del 5 per
mille alla Guardia di finanza, alla Polizia di Stato, all’Arma dei carabinieri o al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco

(1521) RUFA ed altri. – Modifica al decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, in materia di donazione del 5 per mille
alla Guardia di finanza, alla Polizia di Stato, all’Arma dei carabinieri, al Corpo nazio-
nale vigili del fuoco o al Corpo della polizia penitenziaria

(Seguito della discussione del disegno di legge n. 1443, congiunzione con la discussione
del disegno di legge n. 1521 e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 1443, sospesa nella seduta del 31 ottobre.

Ricordo che nella scorsa seduta il relatore Montani ha svolto la rela-
zione sul disegno di legge n. 1443.

Avverto che è stato deferito alla Commissione il disegno di legge
n. 1521, di analogo contenuto al disegno di legge n. 1443. Propongo,
quindi, di proseguire la discussione dei due provvedimenti in forma con-
giunta.

Poiché non si fanno osservazioni, cosı̀ rimane stabilito.

MONTANI, relatore. Il disegno di legge n. 1521, a differenza dell’al-
tro testo, contempla fra i beneficiari del 5 per mille, oltre alla Guardia di
finanza, alla Polizia di Stato, all’Arma dei carabinieri e al Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, anche il Corpo della polizia penitenziaria che, per un
errore, ne era stato escluso.

BOTTICI (M5S). Signor presidente, ravviso l’opportunità di svolgere
un ciclo di audizioni per approfondire il tema oggetto dei provvedimenti.

D’ALFONSO (PD). Signor Presidente, rispetto all’iniziativa legisla-
tiva del Gruppo della Lega, avevamo trovato un punto di caduta, che
penso possa essere confermato, riguardante il fatto che il 5 per mille,
come istituto, non possa essere destinato alla attività istituzionale delle
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forze dell’ordine. Al contrario, potrà sostenere l’associazionismo dei fami-
liari delle vittime, che rappresenta una parte di rilievo anche del sentirsi
comunità quanto alle Forze dell’ordine. Allo stato, infatti, ai familiari
dei caduti nell’esercizio del dovere provvedono coloro i quali sono in at-
tività. Quindi il 5 per mille, su quel fronte, avrebbe una coerenza.

FENU (M5S). Signor Presidente, mi trovo sostanzialmente d’accordo
con quanto detto dal senatore D’Alfonso. Ritengo sia più utile, più logica,
più ragionevole una previsione legislativa di questo tipo, che vada a soste-
nere i familiari e gli appartenenti alle associazioni dei deceduti o che ab-
biano subito una invalidità permanente nell’espletamento delle funzioni di
istituto.

Meno condivisibile, almeno per quanto mi riguarda, l’idea che le
Forze dell’ordine debbano essere finanziate su base volontaria. Al ri-
guardo, credo sia lo Stato auspicabilmente a dover integrare le risorse a
loro disposizione.

DE BERTOLDI (FdI). Signor Presidente, intervengo brevemente per
condividere le parole del collega Fenu. Tutti siamo ovviamente favorevoli
e vicini alle nostre forze dell’ordine. Però proprio per essergli vicini dav-
vero ed evitare che lo Stato possa poi, per esigenze di liquidità, utilizzare
questi fondi per diminuire i propri stanziamenti, consiglierei di prevedere,
eventualmente anche in sede emendativa, che queste risorse siano desti-
nate a un settore particolare, che non attiene alla funzione ordinaria del-
l’esercizio del loro lavoro.

La prima destinazione che mi viene in mente sono gli orfani dei po-
liziotti piuttosto che situazioni di invalidità, in modo tale che l’ordinarietà
del lavoro delle Forze di polizia sia comunque di competenza dello Stato,
che non può lavarsene le mani. Noi casomai, tramite questo percorso, an-
diamo a dare qualcosa in più per esigenze supplementari, per ipotesi gli
orfani delle forze dell’ordine. Quindi suggerirei di andare in questa dire-
zione nel percorso emendativo.

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della discussione congiunta dei di-
segni di legge in titolo ad altra seduta.

I lavori terminano alle ore 15,45.
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